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DIRETTIVA (UE) 2020/1151 DEL CONSIGLIO 

del 29 luglio 2020 

che modifica la direttiva 92/83/CEE relativa all’armonizzazione delle strutture delle accise sull’alcole 
e sulle bevande alcoliche 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) Alcune disposizioni della direttiva 92/83/CEE del Consiglio (3) sono obsolete e poco chiare, il che si traduce in 
procedure amministrative inutilmente onerose sia per le amministrazioni fiscali, sia per gli operatori economici. Per 
gli operatori economici i costi di conformità a tali procedure hanno per effetto di limitare la partecipazione delle 
piccole e medie imprese al commercio del settore dell’alcole e delle bevande alcoliche nel mercato interno. È inoltre 
necessario aggiornare i riferimenti alla legislazione dell’Unione che non è più in vigore. 

(2) Al fine di garantire l’applicazione uniforme delle condizioni per determinare l’accisa sulla birra, è necessario stabilire 
le condizioni relative alla misurazione dei gradi Plato. Più in particolare, per quanto riguarda la misurazione dei gradi 
Plato delle birre aromatizzate o dolcificate, è importante precisare che gli ingredienti della birra aggiunti dopo la 
fermentazione devono altresì essere presi in considerazione ai fini di tale misurazione. Tenuto conto delle difficoltà 
pratiche legate alla determinazione e alla misurazione dell’estratto secco del mosto originario del prodotto finito, 
detta precisazione è necessaria e giustificata dall’esigenza di fornire un approccio armonizzato che assicuri 
l’applicazione agevole e corretta di tali norme da parte dei soggetti passivi interessati e delle amministrazioni fiscali, 
come pure l’efficacia dei controlli fiscali contro i rischi di evasione, frode o abuso. 

(3) Al fine di garantire un’agevole transizione verso una metodologia armonizzata per misurare i gradi Plato della birra, 
è opportuno consentire agli Stati membri che, il 29 luglio 2020, non prendono in considerazione gli ingredienti 
della birra aggiunti dopo la fermentazione ai fini della misurazione dei gradi Plato di continuare a utilizzare la 
metodologia attualmente applicata per un periodo transitorio. 

(4) La gradazione alcolica della birra cui possono essere applicate le aliquote ridotte per le birre a bassa gradazione 
alcolica è di norma troppo bassa per costituire un incentivo tangibile che incoraggi le birrerie a innovare e a creare 
nuovi prodotti a bassa gradazione alcolica. Al fine di promuovere lo sviluppo di birre a bassa gradazione alcolica, la 
relativa soglia di gradazione alcolica dovrebbe essere innalzata. 
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